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Interrogazione del senatore Bonazzi 

In Parlamento la 
censura contro il 
film di Pasolini 

Unanime protesta del mondo della cultu
ra e della stampa — Prese di posizione 

PSI e dei giornalisti cinematografici 
ra 
del PSI 

La censura all'ultimo film 
di Pier Paolo Pasolini. Salò o 
le 120 giornate di Sodoma. 
verrà discussa In Parlamento. 
Il senatore Delio Bonazzi. 
della Sinistra Indipendente, 
ha, infatti, rivolto un'Interro
gazione al ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, Sarti, 
per sapere «se non ritenga 
che si abbia ragione di giudi
care la bocciatura postuma 
del film di Pasolini una vera 
e propria maramaldata, e se 
non tema che coloro l quali 
assisteranno alla « prima » di 
Parigi non potranno, come è 
giA accaduto numerose volte, 
non commentare negativa
mente l'ulteriore prova della 
nostra inferiorità culturale e 
civile». Nelle, sua interroga
zione il parlamentare lamenta 
poi 11 fatto che un membro 
della commissione di revisio
ne cinematografica del mini
stero avrebbe definito « 11 
popolo italiano non ancora 
sufficientemente maturo per 
assistere a pellicole del ge
nere ». 

H «no» della censura ha 
suscitato unanime riprovazio
ne sia negli ambienti cine
matografici e culturali, sia 
sulla stampa. 

« La bocciatura postuma di 
Pasolini * grave due volte — 
scrive 11 Messaggero —. Una 
volta, per le Infinite ragioni 
sulle quali, a proposito di 
censura, ci siamo spessissimo 
dilungati. Due volte, perché 
ne è vittima un uomo la cui 
fine pesa sulla coscienza del
la società». 

Da parte sua II Giorno 
commenta' «Nel motivare la 
bocciatura del film di Pasolini 
la commissione di censura gli 
riconosce almeno una carat
teristica (la "tragicità"), ma 
aggiunge che contiene lm-

In maggio 
il Festival 
di Taskent 

TASKENT, 13 
n IV Festival cinematogra

fico internazionale di Tas
kent si terrà dal 19 al 29 
maggio 1976: la decisione 6 
stata presa oggi dal comitato 
organizzatore. 

Lo slogan del festival è: 
«Per la pace, 11 progresso so
ciale e la libertà del popoli ». 

maglnl che offendono sicura
mente il buon cosi ime. e che. 
come tali, sopraffanno la te
matica del film. Noi pensia
mo però — continua /( Gior
no — che 1 cittadini italiani 
abbiano il diritto di rifiuta
re quell'avverbio ("sicuramen

te") e quella locuzione ("co
me tali") che vengono impo
sti d'autorità La nostra av
versione alla censura in gene
re deriva dalla ferma convin
zione che gli italiani adulti 
hanno il diritto e II dovere 
di giudicare, se vogliono far
lo, ciascuno con la propria 
testa ». 

Lo schieramento della 
stampa, nel denunciare 11 ca
rattere persecutorio e oscu-
rantlstico del provedlmento 
contro il film di Pasolini è 
molto ampio- va dal Corriere 
della sera alla Stampa, ut 
Giornale d'Italia, ecc 

Da registrare, inoltre, sul 
« gravissimo episodio censo
rio», una dura presa di posi
zione dell'Ufficio Cinema del 
PSI. 

Anche 11 Sindacato naziona
le giornalisti cinematografici 
Italiani (SNGCI) ha ribadi
to, in un suo comunicato, che 
« per ragioni di principio, non 
ha mal aderito né aderirà 
mal a far parte delle com
missioni di censura Istituite 
presso ti ministero dello Soet-
tacolo». In merito, poi. alla 
decisione censoria contro 11 
film di Pasolini 11 sindacato 
del giornalisti cinematografi
ci precisa che « condanna l'en-
neslmo attentato alla libertà 
di espressione e Invita la clas
se politica ad affrontare ur
gentemente 11 problema della 
censura ohe offende ogni "spi
rito Ubero» 

A documentare l'entità del
la censura . clnematograrica 
amministrativa in Italia dia
mo qui alcuni dati forniti dal
l'agenzia di stampa ADN-
Kronos. In dieci anni di at
tività (tra la fine del 1962 e 
11 1973) sono stati «revisio
nati » 3 037 lungometraggi Ita
liani, del quali 549 sono stati 
vietati al minori di 14 anni, 
e 625 ai minori di 18: 147 
film sono stati respinti dalle 
commissioni di primo grado e 
28 da quelle di secondo 

Quanto al film stranieri, 
nello stesso periodo, su 3.197 
lungometraggi « revisionati » 
ne sono stati vietati 607 al 
minori di 14 anni e 578 al mi
nori di 18: 127 sono stati re
spinti dalie commissioni di 
primo grado e 37 da quelle 
di secondo grado. 

Liv: una donna 
chiamata moglie 

Liv Ullman, una dalle attrici preferita .4! Ingmar Bergman, e l'attore americano Cena Hack-
man stanno terminando di Interpretare II f i lm « Zandy's bride », che In Italia sarà pre
sentato con II titolo «Una donna chiamata moglie». La regia è dallo svedese Jan Troell. 
Nella foto: la Ullman e Hackman In una serena Inquadratura dal film 

le prime 

Le opere e i concerti a Venezia 

Di ripiego ma dignitoso 
il cartellone della Fenice 

Il teatro risente della provvisorietà delle sue strutture e della 
crisi generale della vita musicale italiana - Apertura il 4 di
cembre con « La figlia del reggimento » di Donizetti - Una dichia
razione del compagno Vianello, che sarà il nuovo sovraintendente 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 13 

Nel Veneto, imbrigliato da 
anni di amministrazione de
mocristiana, qualcosa si va 
muovendo anche nel campo 
musicale. Ultimo e significa
tivo sintomo l'annuncio di 
una stagione lir'ca e sinfoni
ca che si aprirà alla Penice 
di Venezia 11 4 dicembre con 
La figlia del reggimento di 
Donizetti dopo un anno In 
cui. tra 11 dissesto economico 
e le dimissioni del sovrainten
dente, la situazione era as
sai incerta. 

E' un sintomo confortante 
anche se una vera normalità 

Il Festival del jazz al Palazzo dello Sport 

A Bologna la conferma della 
vitalità inventiva di Hines 

Sarebbe però stato più utile affiancare alla riproposta del pianista 
un'iniziativa per la riscoperta dei musicisti di scuola contempo
ranea - Stasera e domani i momenti più validi della manifestazione 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 13 

La serata Inaugurale odier
na del XVI Festival Interna
zionale del jazz, al Palasport 
di Bologna, dovrebbe colle-
garsl un po', nello spirito, a 
quella che, domenica conclu
derà la manifestazione. Pro
tagonista di entrambe le se
rate, infatti è il jazz di ieri: 
solo che, nella sostanza, quel
la di oggi è stata più con
grua di quanto, sulla carta, 
si può supporre lo sarà quella 
finale, ovvero l'omaggio, al
quanto oleografico e di ma
niera, alla « musica di Louis 
Armstrong » 

Eail Hines. ascoltato oggi, 
benché abbia fornito le i.ue 
prime valide prove alla fine 
degli anni ventKe proprio ac
canto ad Armstrong), è un 
pianista che * riuscito a, con
servare una sua vitalità In
ventiva Forse la stessa co-
aa non si può dire del sas
sofonista Bennv Carter, ag
giuntosi ni quartetto di Hines 
e divenuto, nesjl anni, sempre 
più un « professionista ». 

Concluso dalla cantante 
Carmen McRae. questo primo 
Incontro bolognese del XVT 
Festival aveva riservato il 
suo maggior interesse a li
vello di musica contempora
nea In occasione del recital 
del chitarrista Inglese Derek 
Batley Ma di quanto si ft 
potuto ascoltare oggi riferire
mo con maggiore agio do-
nani, giorno in cui. al Pa-
labport. saranno di icena clue 
del più validi esponenti del 
giovane jaz* Italiano Gaetano 
Llguorl e Guido Mazzon. al 
quali farà seguito il ounrt»tto 
o>l tenorsA^ofnn'stn Frank 
Wrlght e quindi il aulntetto 
di Char'e-; Mlnmis 11 au<\!<\ 

contrariamente a auanto sem 
brav.» In un primo t»mno 
vanti ancora to presenza del 
W>K di G'orge ArMms c*ie 
ha vo'uto nr"-',mnT(?n'\rf* 
i' cnntr->bn««*ivn '-a'W In 
questa nuovi toiirrr*? euro 
pea. tn ' i tT p-t-,-»*«v,«-\ «n'^n 
te i: p'in'iN Doi Pu''en 

E' soorn'tutto n°' einc-rtl 
di domani e -ti vaba'o che 
11 sedicesimo Fest'val emina 
no avrà I suol m"mentl più 
vauoi e imprecanti anche se 
un Anthonv Braxtth*"lo si è 
potuto ascoltare In varie or 
«astoni sia lo scorso anno, sia 
nell'estate do poco conclusa 

D'altra parte, non sembra 
molto facile, per un Festival 
organizzato In Europa, riusci
re oggi ad assolvere alla fun
zione di tempestiva informa
zione culturale, perché man
cano gli strumenti conoscitivi 
relativi ad eventuali nuovi 
fermenti nella musica afro
americana, al di fuori dei 
nomi, delie musiche di cui 
già si sa. Ma forse varrebbe 
la pena ricordare tuttavia 
che, ad esemplo, Sun Ra ha 
avuto finora una sola occasio
ne di suonare In Italia, ed é 
già molto Pensiamo, per di
re, a Mllford Graves. al Re-
volutlonary Ensemble, che 
da noi è conosciuto, e poco, 
solo per due o tre dischi, o 
a quel musicisti di Chicago 

che hanno agito attorno al nu
cleo dell'Art Ensemble. 

Ma, a questo punto, gli 
stessi musicisti possono ave
re, non certo una colpa, ma 
una responsabilità. In quanto 
sembrano rinunciare perlo
meno al tentativo di farsi pro
motori di Iniziative che vada
no al di là di loro stessi 
Un Art Ensemble, ad esem
plo, potrebbe benissimo farsi 
promotore di un discorso più 
ampliato che consenta di far 

arrivare In Europa, al Fe
stival, ai concerti dell' 
Art Ensemble, anche altri 
musicisti che hanno condivi
so momenti decisivi della 
stessa esperienza musicale : 
Maurice Mclntyre. Lester 
Lashley, Joseph Bowle, per 
citare del nomi, alcuni pre
senti nel dischi chlcagoanl di 
otto-nove anni fa. 

E forse è questa l'ora In 
cui. accanto alla pur legit
tima, ennesima proposta di 
un Earl Hines, occorrerebbe 
intraprendenza e una anione 
diretta per riscoprire musi
cisti che hanno giocato una 
brevissima quanto fondamen
tale parte nel jazz contem
poraneo e che eventi sfavo
revoli, a cominciare dalla non 
accettazione del /ree da parte 
dell'Industria dello spettacolo 
americana, hanno rapidamen
te costretto al silenzio il si
lenzio di un Giuseppe Logan. 
che l responsabili artistici del 
Festival. 0 « mediatori » che 
dir si voglia, non sembrano 
minimamente Intenzionati a 
tentare di rompere, offrendo 
a Logan una valida, autentica 
occasione di discorso 

Daniele Ionio 

è ancora lontana. In primo 
luogo perché le carenze go
vernative, la mancanza d-lla 
legge di riforma, l'Incertez
za economica impediscono 
una vera normalità in tutte 
le istituzioni musicali italia
ne. In secondo luogo perché 
La Fenice, in particolare, é 
ancora all'insegna della prov
visorietà Provvisorio è 11 so
vraintendente Mario Pezzuto 
(Vianello. designato dal Con
siglio comunale, attende la 
nomina del ministro), mentre 
non esistono nò il direttore 
artistico ré quello stabile 

dell'orchestra e lo stesso Con
siglio di amministrazione è in 
via di trasformazione 

La stagione che 11 sovrain
tendente provvisorio Pezzuto 
ha annunciato assieme al suol 
collaboratori — il maestro 
Wolf Ferrari per la Urica, e 
11 maestro Bagnoli per la 
concertistica — ha quindi un 
carattere un po' di fortuna: 
undici spettacoli lirici (ripe
tuti da quattro a sei volte 
— tota'e: ottanta recite) e 
una cinquantina di concerti 
(diciassette cameristici, ven
tisette sinfonici, e sette rap
presentazioni). 

Il tutto è dignitoso anche 
oon quell'aria d! ripiego che 
mostrano, più o meno, tutti 
I cartelloni degli Enti lirici 
slnora annunciati. 

PIÙ viva la parte concerti
stica che allinea una serie di 
onere di grande prestigio' la 
Passione secondo San Mat
teo di Bach, la Messa glagoli
tica di Janacek, il Canto so
speso di Nono. Nozze. Perse
tene e Sacra di Stravlnskl, la 
Passion di Bussottl. VHistoire 
du soldat ancora di Stravin-
skl, da darsi in forma scenica 
nei sestieri e nelle isole ecc. 

Quest'ultima Iniziativa dal 
contorni un po' vaghi, oltre 
alle prove generali awrte e 
al due turni di aboonamento 
p»r studenti e lavoratori, al 
concerti In regione (venti-
auattro). al concerti-dibattito, 
dimostra che le lotte condotte 
dal lavoratori della Fenice 
non sono state vane, anche 
se — come ha detto il segre
tario del Sindacato venezia
no dello spettacolo. Renato 
Rizzo — siamo soltanto al 
primi passi, assai timidi. 

Abbiamo riassunto In poche 
righe 1! vivace dibattito che 
si è svolto nelle Sale Apolli
nee della Fenice Alla fine 
abbiamo voluto Interpellare 11 
comDagno Vianello che tra 
pochi giorni, aooena 11 mini
stro avrà firmato la nomina. 
sarà 11 nuovo sovraintenden
te, non olù Drovvlsorio 

« E' nlù che legittimo — ci 
ha detto Vianello — che il 
sovraintendente provvisorio e 
il Consiglio di amministrazio
ne abbiano steso e presentato 
II programma per 11 1975-'76. 

dato che le cose non potevano 
attendere e non si possono 
improvvisare 11 mio futuro 
lavoro e quello del nuovo 
Consiglio sarà quindi diretto, 
per quel che riguarda il pro
gramma, al '77 Un program
ma che noi vorremmo alta
mente qualificato nelle scel-
te delle opere e degli esecu
tori, ciò che porta con se una 
revisione delle strutture stes
se della Fenice, che contano 
già, del resto, elementi di pri-
m'ordine. E' quindi urgente 
la nomina del direttore arti
stico e di quello stabile del
l'orchestra » 

« Per questi programmi am
biziosi, e per la vita stessa 
del teatro, — ha aggiunto il 
compagno Vianello — è es
senziale che venga realizzata 
al più presto la legge di ri
forma delle istituzioni mu
sicali e che, a partire da 
questa legge, cessi l'assurda 
attuale concorrenza munici
palistica e si arrivi ad un co
ordinamento regionale e in
terregionale che consenta la 
diffusione della cultura musi
cale nel tessuto della socie
tà, ed apra I teatri a mosse di 
giovani e di lavoratori ». 

« A questi principi — ha 
concluso Vianello — si orien
terà 11 nostro lavoro anche 
nell'applicazione del program
ma già predisposto all'inter
no del auale valorizzeremo e 
svllurjperemo auelle ancora 
timide espressioni di decen
tramento e di oartecloazione 
uopolare programmate sotto 
la sointa delle lotte del di
pendenti dell'Ente, dei sinda
cati e della cittadinanza ve
neziana » 

Rubens Tedeschi 

Musica 

Flauto dolce 
alla Filarmonica 
Chi l'altra sera stava pren

d e n d o s i comoda («tanto. 
non ci sarà nessuno »), ha 
dovuto poi darsi una mossa, 
all'ultimo momento, sia per 
parcheggiare (dinanzi al Tea
tro Ol'mplco c'era un pienone 
di macchine), s'a per trovale, 
dentro, un posto per il con
certo 

Come per le grandi occa 
s'cnl, si è riempito di pub
blico anche il palcoscenico 
L'imprevedibile affollamento 
si e registrato intorno a tre 
eccellenti interpreti di musi
che del periodo barocco — 
un trio olandese — tra i quali 
primeggiava un flautista d'ec
cezione Frans Brueggen. e-
sperto dell'antico e del mo
derno, del flauto dolce e del 
flauto traverso. 

Soprattutto 1 giovani (Il loro 
accostamento alla musica è 
stato reso possibile grazie al 
flauto dolce, che ha oggi lar
ghe schiere di appassionati e 
addirittura una organizzazio
ne, ricca di meriti quale é 
la Società italiana del Flau
to Dolce) non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione di ascol
tare dal vivo questo Brueggen 
(nei giorni scorsi ha tenuto 
a Roma un Seminario sui 
problemi d'Interpretazione, 
pesti dalla musica di qual
che secolo fa), ammirato fi
nora attraverso i dischi. 

Brueggen sembra lanciare 
11 suo strumento — e 11 suono, 
ravvivato da un Inedito respi
ro — come In un volo soste
nuto da ali dopotutto non In
visibili, le broccia (gomiti a 
punta), sempre in movimento 
p"r assecondare la liberazione 
e il libramento del canto. Una 
specie di « flauto volante », 
mollemente superbo in una 
Sonata di Haendel come in 
una Suite del francese Char
les Dieupart (1670-1740), com
positore non trascurato da 
Bach. 

Una Sonato di Sammartlnl 
e quella in mi minore, di 
Bach hanno completato il suc
cesso del flautista stupenda
mente accompagnato dal vio
loncellista Anner BÌJIsmn e 
dai clavicembalista, cordiale 
ma austero, Gustav LeonharUt 
— un pilastro della musico
logia olandese — eccellente 
nella sua esibizione solistica, 
puntellata da pagine di Fre-
scobaldl. tra le quali un Ca
priccio magistralmente colto 
nell' aggrovigliarsi e nello 
sgrovigliarsi del nucleo tema
tico. 

Successo di prim' ordine : 
applausi, chiamate, bis. 

9. V. 

Teatro 

Allegoria 
Alla c< Scacchiera ». un pic

colissimo teatrino in via No
vi, la compagnia dell'» Equipe 
Teatro 4» presenta da qual 
che giorno Allegoria, una 
proposta di lettura di alcune 
parti del Dialoghi con Letico 
di Cesare Pavese. 

Pavese amava assai I Dialo
ghi, si rammaricava dello scar
so successo che questa sua o-
pera aveva, la trovava addirit
tura « l'unica che valga qual
cosa » In elfettl, i Dialoghi, 
hanno un posto a sé nella 
produzione dell'autore. Scrit
ta in forma di dialogo per 
l'appunto, sono momenti di 
incontro e di evocazione di 
divinità stanche e disperate, 
che danno voce alle ombre 
e alle ansie del poeta. Simo
netta Jovlne, che è regista 
oltre che creatrice di poco 
fantasiose scene e costumi, 
porla d'un «gesto di devo
zioni di lettori calamitati dal 
fascino di una espressione 
letteraria che trasuda supe
riorità da ogni parola». 

Con tali premesse lo spetta
colo che ne é risultato é ov
viamente « rispettoso » del te
sto, anzi più che di spettacolo 
parleremmo di una semplice 
lettura teatrallzzata. Manca 
la fantasia, cioè, la fantasia 
del lettore come quella dello 
scrittore vengono pericolosa
mente appiattite da un para
lizzante ossequio. Gli attori 
recitano con assoluta pulizia 
ma non danno certo vita ai 
personaggi Inventati da Pa
vese, né tanto meno alle sue 
angosce. 

E allora l'Immobilità regna 
sovrana. Il pericolo di questa 
impostazione non è tanto 
quello che 11 lavoro rimanga, 
come d'altra parte sembra 
essere nelle Intenzioni del 
gruppo, «uno schema, una 
struttura di base per una ri
cerca interiore relativamente 
al proprio lo », ma che da 
questo punto di partenza non 
sia possibile portare poi fuori 
del proprio io la necessaria 
ricerca. Chi già conosca il 
testo dei cinque dialoghi pro
posti (Schiuma d'Onda, Le 
streghe, La belva. Le muse. 
Gli del) rischia di non trova
re nulla, assolutamente nulla 
di nuovo a vederli cosi rap
presentati, ma forse lo spet
tatore che li conoscerà dopo 
resterà sorpreso delle possibi
lità che gli offrirà il libro. 

Gli attori sono Anna Blu-
men, Donatella De Slvo, Mau
rizio Ranieri, Gianni Rubini: 
di Stefano Capuani è la voce 
registrata di Pavese, strana
mente la cosa più umana di 

tutto lo spettacolo. 

g. ba. 

Così la 
stagione lirica 

Ecco il cartellone degli spet 
tacoli lirici al Teatro La Fe
nice 

4 dicembre: La figlia del 
reggimento di Donizetti: 16 
dicembre: Romeo e Giuliet 
ta di Prokoflev con Carla 
Fraccl: 10 gennaio '76- Atti
la di Giuseppe Verdi; 20 gen
naio' L'Ormtndo di France
sco Cavalli: 1° febbraio Ri-
goletto di Verdi: 17 febbraio 
/ puritani di Bellini. 8 mar
zo: L'oro del Reno e 28 mar
zo La walkiria di Wagner, 
con interpreti tedeschi: 17 
aprile La carriera del liber
tino di Stravlnskl: 4 mag 
glo La vedova scaltra di 
Wolf Ferrari; 16 maggio Job 
al Dajlaplccola Vlsage di Be
rlo e II mantello rosso di 
Luigi Nono 

D5 

RENAULT 5. Il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 

In tre cilindrate (850, 950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è disponibile 
da oggi fresca di fabbrica, anche senza 
cambiali. Fatta per durare, agile e scat
tante, Renault 5 è più compe-1 
titiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio- ' 
naria Renault più vicina (Pa-, 
gine Gialle, voce Automobili). 
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Sono usciti il 
quinto e il sesto volume 
della 

Storia del 
Mondo Antico 
della Cambridge University Press 
Insieme alla Stona del Mondo 
Moderno, già pubblicata da 
Garzanti, e alla Stona del 
Medioevo, la Stona del Mondo 
Antico fa parte di una sintesi 
storica universale che e stata 
promossa dall'Università di 
Cambridge. Studiosi ben noti in 
tutto il mondo hanno contribuito 
all'impresa. La struttura 
dell'opera è per vasti capitoli: 
i protagonisti dell'investigazione 
archeologica e della ricerca 
storica vi sviluppano la 
trattazione delle epoche che 
conoscono meglio; il loro lavoro, 
benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la 
propria autonomia, e ogni saggio 
può essere letto per se stesso, 
come esposizione organica e 
autosulTicicnte di un tema o 
di un problema. La Stona del 
Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio, e come per 
continue riprese del discorso, 
ì presupposti economici, climatici 
e ambientali, le strutture sociali, 
l'organiz/.a^ionc e l'ideologia 
delle masse, le innovazioni 
tecniche, le speculazioni filosofico-
scientifiche, il contrapporsi e 
l'ibridarsi delle religioni; inoltre 
rivaluta energicamente, nei 
confronti dei centri di civiltà 
greci e latini, il ruolo svolto 
dal mondo e dalla cultura orientali. 
9 volumi, formalo 17,5x24,5, 
rilegati in tela con sovracoperte a 
colon, 9000 pagine, 2000 
illustrazioni in nero, 144 tavole 
a colori fuori testo. 

sono pertanto disponibili 
il primo, il quinto, il sesto, 
il settimo e il nono volume <**£**" «Mtt«rt» <MftMMt 

l*ci maggiori informazioni compilare, ritagliale e spedile' a 

A ldo Garzami editore s p a - \ la Senato 25 - 20121 Mi lano 

Desidero ricevere gratis e senza impegno il volumetto saggio 
della Storia del Mondo \n ln .o 

nome e cogjiomc_ 

via 

e a p 
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controcanale 
NELLA GIUNGLA DELLA 

PA — Pochi giorni fa. il 
10 novembre. trecentomila di
pendenti della pubblica am
ministrazione sono stesi in 
lotta, a Roma e in tutta 
Italia, contro l'atteggiamento 
evauvo del governa di fron
te alla richiesta della Fede
razione CGILCISL UIL di 
trattare per la realizzazione 
della Qualifica funzionale 
Nello stesso giorno in cui gli 
statali scioperavano, seicen-
tornila lavoratori chimici e 
l'Intera Sicilia stendevano m 
lotta rivendicando una pro
fonda svolta della politica 
economica « che risponda alle 
urgenze poste dal problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, della riconversione 
produttiva », della vertenza 
siciliana Un fatto importan
te, questa simultaneità di ini
ziative di lotta, che rientra 
nella più vasta strategia di 
unità d'azione rispetto a tut
to il movimento sindacale 
perseguita dalla Federazione. 

Con una corretta sottolinea
tura di Questo aspetto unita
rio, si è aperta l'altra sera 
sul primo canale, la seconda 
puntata della serie Turno C 
speciale, dedicata all'autunno 
sindacale e al rinnovo dei 
contratti II tema di Questo 
servizio. Intitolato La legge 
della giungla, curato da Gian
franco Albano, Giuseppe Mo-
moli e Walter Preci, era la 
battaglia condotta dalle con
federazioni sindacali per far 
passare profondi mutamenti 
nella struttura della pubblica 
amministrazione e abbattere 
Quelle paratie stagne rappre
sentate dall'attuale divisione 
in carriere diverse degli im
piegati dello Stato, che porta, 
oltre che alla divistone fra 
lavoratori, anche alla soprav
vivenza di quella che è stata 
appropriatamente definita 
« la giungla retributiva » 

Ben più efficace e com
pleta della precedente torna
ta, questa puntata di Turno 
C e riuscita a fornire al te
lespettatori un Quadro orga
nico ed esauriente del pro
blema In discussione' attra
verso gli interventi del lavo
ratori, di Marianettl, di Mo-
stello e di Rossi, rispettiva
mente della CGIL, della CISL 
e della UIL, e Quelli di al
cuni studiosi quali il costi
tuzionalista Giuliano Amato, 
efficacissimo ne! rilevare il 
non casuale parallelismo fra 
frammentazione delle catego
rie dei lavoratori e frammen

tazione delle strutture del 
potere, il sociologo Tiziano 
Treu, l'autore del volume La 
giungla retributiva. Ermanno 
Gorrieri, è emersa in tutta 
la tua gravità e complessità 
la battaglia che gli statali si 
trovano a condurre I dati 
forniti, alcuni dei quali ad
dirittura grotteschi per la 
loro totale mancanza di fun
zionalità come quelli relati
vi alle Ferrovie dello Stato, 
m cut esistono ben 106 diver
se categorie con 98 diversi li
velli retributivi, hanno con
tribuito a loro volta a « dram
matizzare » la questione, e a 
far individuare chiaramente 
di chi sono le responsabilità 
di questa assurda situazione. 

Inutilmente, e anche ridi
colmente, il ministro democri
stiano Cossiga ha tentato di 
scaricare le colpe sui sinda
cati, pur attribuendone un'al
tra parte, bontà sua, al re
sponsabili della politica go
vernativa degli ultimi trenta 
anni Al disinvolto ministro 
per la Riforma della pubbli
ca amministrazione e al
l'ameno on. de Olivi, che ha 
sproloquiato di politica dei 
ceti medi, ha risposto indi
rettamente, ma non meno ef
ficacemente. Giuliano Amato, 
Quando ha analizzato il pre
cesso che, negli anni del do
poguerra, portò la DC. che 
nel "48 agitava fino al delirio 
lo spauracchio del comuni
smo, a costituire una fittlt-
sima rete clientelare e di bie
co sottopotere, proprio attra
verso le assunzioni di comodo 
anche nella P A , per perpe
tuare il suo strapotere che 
difficilmente avrebbe resisti
to, se fondato sul logoro ri
chiamo ideologico dell'antico
munismo 

Anhe Questa ritrovata unità 
d'azione fra le diverse com
ponenti del mondo del lavo
ro, a dispetto della presenta 
di accortamente foraggiati 
sindacati autonomi e corpo
rativi (che uno degli inter
venuti ha definito un tilt-
t'unico con II potere democri
stiano), è un risultato — co
me d emerso dalla trasmis
sione — della grande svolta 
nella coscienza civile e poti-
tica degli italiani che ha 
portalo al 15 giugno. Ed e 
con essa, soprattutto, che i 
dirigenti democristiani e i 
loro alleati di governo do
vranno fare i conti. 

f. I. 

oggi vedremo 
BUONI AMICI (2°, ore 21) 

Commedia rosa in due tempi scritta da James Elward, 
Buoni amici narra la disavventura di cui è protagonista 
Archer Connaught, uno scrittore famoso non più giovane 
che allo stato d'animo della giovinezza non sa rinunciare: 
da cinque anni ormai si è allontanato dalla famiglia per 
vivere in pace la propria vita. Vittima di una sciagura 
aerea, Archer riporta però lo scompiglio fra 1 suoi ex cari 
con la notizia della propria morte- in realtà, egli è miraco
losamente sopravvissuto e si appresta a cominciare 11 primo 
capitolo della sua « nuova vita » riconciliandosi con la 
moglie. Una storiella dal sarcasmo molto « per bene », che ci 
fa sembrare Neil Simon, uno spregiudicato dissacratore. 
L'adattamento televisivo di Buoni amici è realizzato dal 
regista Raffaele Meloni, per l'interpretazione di Silvio An
selmo, Emilia Sclarrlno, Angiola Baggl. Lia Zoppelll, Ezio 
Marano. Renato De Carmine, Micaela Plgnatelli e Adriana 
Innocenti. 

CANTO POPOLARE (1°, ore 21,45) 
Si conclude questa sera con la sesta puntata 11 program

ma musicale curato da Lillan Terry. Accanto agli ospiti 
fissi della trasmissione — si tratta del gruppo folk cileno 
Inti immani, della pianista colombiana Maria Matilde Espi-
nosa e del Coro del Monte Cesen già visti nelle scorse setti
mane — sono di scena oggi il «menestrello» toscano Ric
cardo Marasco e 11 grande percussionista brasiliano Man-
drake. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.15 

18,45 
19,15 

Sapere 
Piloti del ghiacciai 
Documentario. 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che... 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
«Avventura' caccia
tori d'alberi ». 
Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con
temporanei: Libero 
De Libero». 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21,45 Canto popolare 

Sesta puntata 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'Imbrlago 

Farsa In due tempi 
in dialetto anconeta
no di Palermo Gian-
glacomi, riscritta da 
Plinio Acquabona 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Buoni amici 

Due tempi di James 
Elward. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • O r . 7, 
S, 12, 13 , 14, 15, 17, 19, 21 
e 23) 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco] 7,10: I l la
voro oggi] 7,45t Ieri al Par
lamento] 8 ,30 , Le canionl del 
mattlnot 9i Voi ed loi 10: Spe
ciale CR: 11 : Mangiadischi; 
11,30i L'altro auonoi 12,10i 
Concerto per un a ut or» t A. Tro
vatoli! 13,20: Una commedia 
in trenta minuti; 14,05i Can
ti e musica del vecchio west; 
14,4St Incontri con la scien
za! 15.10i La voce di O. Va-
noni; 15,30t Per voi giovani; 
16,30: Programma per I ragaz-
zi, 17,05: Le otte e gli anni 
( 1 0 ) ; 17,25: Fffortisslmo; 18 
Musica int 19.20: Sul nostri 
mercati; 19,30t I I girasole; 
20 ,20: Andata e ritorno; 21 ,15 ' 
Concerto sintonico, dlrettode L. 
Maatel; 22,45: Il sassofono di 
J. Sax; 23: Oggi al Parlamento 

Galloria del melodramma; 9,35: 
Le città • gli «nnl ( I O ) ; 9,5Si 
Canzoni per tutti] 10.24t U n * 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
inlsieme, alla radio; 12,10i Tra
smissioni regionali] 12 ,40i Al
to gradimento» 13i Hit parade) 
13,35i lo la »o lunga, • voi7» 
14r Su di girli 14 .30 i Trasmis
sioni regionali] 15: Punto In
terro? stivo; 15,40: Carerai] 
17,30f Soeclale GR; 17,50i 
Alto gradimento] 18,40i Radio-
discoteca; 19,55t Supersonici 
21,19t lo la so lunga, e voÌ7| 
21 .29: Popotf; 

Radio 3 <» 

Rad io 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30. 13.30, 15,30, 
16 ,30 , 18,30, 19,30 e 22 ,30 , 
6- I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8 ,40: Come e perché] 8,55: 

ORE 8,30: Concerto di aper
ture! 9 ,30: I quartetti di Bee
thoven] 10i Pagine pianistiche] 
10,30: La settimana di Scria-
bini 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,30t 
Liederistlca; 15,45t Concerto 
del trio dt Trieste] 16,30: Di
scografia] 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica] 
17,40: Musica di D. Mllhaud] 
18: L'arte del dirigerei 18,45t 
Musica leggera; 18,S5i Disco
teca sera] 19,15: Concerto del
la sera; 20 ,15 : Problemi di 
psichiatria] 211 Giornale 4*1 
Terzo • Sette arti] 21 ,30 : Ore* 
minore: « Via 


